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Argomento: Molo di levante porto Balata di Marzamemi. – Minacciosa erosione della Costa.-
     Questo Comitato Cittadini   “denuncia ancora una volta” alle Autorità in indirizzo uno strano fenomeno manifestatosi nel tempo dopo la costruzione del molo di levante, a riparo del porto–rifugio “balata”di Marzamemi.

     Tale molo, insieme all’isolotto Brancati, sua naturale continuazione, ha mutato il naturale flusso del mare all’interno del porticciolo . Le correnti marine, infatti, bloccate da tale sbarramento, nel girare l’ostacolo entrando da Sud all’interno del porticciolo della Balata, si sono rese responsabili, nel tempo, dell’erosione della bellissima spiaggia (ora sparita) esistente fino agli anni ’80 sotto l’ex hotel Marinella (erosione che ha portato il mare a lambire in modo preoccupante le fondamenta di tale ex albergo, ora condominio ed  altre costruzioni)   con il conseguenziale innaturale asporto di sabbia che, depositata nel contempo all’interno del porticciolo della Balata  ha formato lì una bella spiaggia restringendo di molto lo specchio acqueo e causando l’insabbiamento dell’intero porticciolo
     Dall’analisi di tale fenomeno, fatta non da tecnici ma da cittadini che guardano la realtà, se ne deduce che fra qualche anno, di questo passo, i proprietari dell’isolotto Brancati non avranno più bisogno della barchetta per andare a casa perché l’insabbiamento dello specchio d’acqua sarà tale che la sabbia lambirà quasi l’isola.


Tale argomentazione è stata già affrontata nel lontanto 2002 con un tavolo tecnico organizzato da questo Comitato Civico il cui verbale si invia, in allegato. 

Essendo trascorso infruttuosamente quasi un’ulteriore decennio dal nostro grido d’allarme mentre le spiagge spariscono ed il mare continua a minacciare altre costruzioni, nella speranza che questa nuova “denuncia” sia raccolta in tempo da tecnici coscienziosi, si invitano i destinatari di questa lettera a voler indire una conferenza di servizi, magari organizzata dal Capo di Compartimento Marittimo di Siracusa o dall’Amministrazione Comunale di Pachino, cui più di tutti dovrebbe premere l’arresto del  “girotondo” di sabbia sopra descritto, allo scopo di addivenire ad una adeguata e congiunta risoluzione della problematica che non sia volta soltanto a piccoli interventi a favore delle strutture pericolanti (massi), ma anche e soprattutto a far in modo che il mare entri dalla stessa direzione di una volta,  servendosi di grossi tubi foranei da inserire sotto la base del molo di levante del porticciolo Balata.-

A tal fine si allega un DVD su  uno studio commissionato all’epoca dall’Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente proprio per tale problematica cui purtroppo non si diede adeguato seguito.

La presente lettera “denuncia”, oltre che dal sottoscritto, sarà controfirmata dai cittadini domiciliati o residenti in contrada lettiera che hanno espresso la forte volontà di fare qualcosa per interrompere tale stagnante situazione.-

Distinti saluti.-

Marzamemi,____________









Il Presidente

                                                                                        Cav. Pasquale Aliffi
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